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NICARAGUA Ancora scontri, raggiunti i somozisti della strage a Rancho Grande 

Dal vertice primo accordo 
Il Costarica espelle Pastora 
Colloquio tra i rappresentanti dei due Paesi - Disponibilità alla proposta per una com
missione mista - Gesto di distensione l'allontanamento del comandante antisandinista 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Un primo ri
sultato verso la trattativa 
per affrontare i problemi fra 
1 Paesi della zona centroa-
merlcana è stato trovato al 
termine dell'incontro, tre ore 
di colloquio, tra Tomas Bor-
ge, ministro degli Interni del 
Nicaragua e Fernand Volio, 
ministro degli Esteri del Co
starica. Quest'ultimo ha an
nunciato che il Costarica ha 
espulso il 28 marzo Eden Pa
stora, noto anche come co
mandante Zero, leader di 
una delle organizzazioni di 
guerriglia antisandinista, 1* 
Arde. La decisione, presa 
perché Pastora violava le 
norme che regolano l'asilo 
politico, è stata subito inter
pretata come gesto di disten
sione verso il governo di Ma-
nagua. È stata proprio Ma-
nagua, d'altronde, a fare 
concrete proposte di trattati
va sul problemi che vanno 
dalla libera navigazione del 
Rio Coco, alle incursioni ol
tre confine, alla presenza in 
territorio del Costarica di 

controrivoluzionari adde
strati in campi militari. Sor
ge ha proposto una commis
sione mista, formata da vice 
ministri del due Paesi per 
giungere ad un accordo di 
massima rapidamente. Dun
que, un primo risultato, e al 
termine della riunione c'era 
aria di grande soddisfazione. 

Intanto la guerra conti
nua. 

«Ventidue somozisti ucci
si» titolava ieri mattina «Bar-
ricada», il quotidiano del 
fronte sandinista. Il gruppo 
di somozisti che sabato 26 
marzo aveva attaccato il vil
laggio di Rancho Grande 
nella provincia di Matagal-
pa, uccidendo tra gli altri il 
medico francese Pierre Gro-
sjean, è stato raggiunto dall' 
esercito sandinista nella zo
na di El Cacao e 10 controri
voluzionari sono stati uccisi. 
A Limon, il villaggio della 
provincia di Nuova Segovia 
dove eravamo arrivati saba
to mattina poco dopo la fine 
di un combattimento, 1 so
mozisti hanno perso sei uo

mini ed altrettanti sono 
morti quando un aereo dell' 
aviazione sandinista ha 
bombardato ed affondile 
una zattera che li trasporta
va sul lato nicaraguense del 
Rio Coco. Non si segnalano 
invece operazioni dalla pro
vincia orientale di Zelaya 
nord e non si ha notizia di 
morti sandlnlsti. 

Colpisce in questa «guerra 
non dichiarata», che gli Stati 
Uniti abbiano scelto di gio
care prima di tutto la carta 
dei somozisti. A Jalapa, la se
ra di sabato santo, don Fer
nando Martinez, parroco del 
Paese, ci diceva: «Conosco al
cuni che non hanno certo 
simpatie per i sandinlsti, ma 
che mai e poi mal vorrebbero 
rivedere la guardia a! pote
re». Le atrocità che commet
tono i controrivoluzionari in 
questi giorni confermano le 
sue parole. 

Certo, la linea di scontro 
militare, soprattutto se pro
lungato, crea seri problemi 
economici ad un governo che 

è già alle prese con una disa
strosa eredità economica, 
con una guerra spietata e 
con un terribile terremoto. E 
1 somozisti sperano di far 
breccia tra gli indios mlskl-
tos della costa atlantica, da 
sempre una comunità stac
cata, fedeli di una Chiesa che 
ha la sua sede negli Stati U-
nltl e verso l quali la rivolu
zione ha pure commesso 
qualche errore. Ma questo 
non spiega tutto. «Se si e scel
ta una linea militare è per
ché gli Stati Uniti pensano di 
risolvere militarmente 11 
problema» questa è l'opinio
ne che circola In questi gior
ni. Dice il capitano Oscar 
Cortes: «Dal punto di vista 
strategico queste bande In
filtrate non sono un pericolo. 
Ma possono preparare uno 
scontro di dimensioni ben 
maggiori». 

Molto dipende dagli svi
luppi della situazione in 
Centroamerica e soprattutto 
in Salvador, dicono tutti. 

Giorgio Oldrini 

Truppe dell'esercito sandinista nella zona di Rancho Grande 

Reagan minaccia di bloccare 
le importazioni di zucchero 

NEW YORK — Reagan starebbe esaminando la possibilità di 
bloccare le importazioni di zucchero nel quadro di una serie 
di sanzioni contro il Nicaragua. La notizia, di estrema gravi
tà, viene riferita dal «Washington Post», che cita fonti infor
mate della capitale. Si tratta di 15 milioni di dollari l'anno, 
una cifra tale da distruggere l'economia del Nicaragua. Le 
fonti riferiscono che il presidente Usa assegnerebbe all'Hon
duras le quote export di zucchero. Reagan per ora ha comu
nicato solo al Costarica la decisione di «essere disposto ad 
aumentare l'assistenza economica di 145 milioni di dollari». 

PERÙ 

Uccisi 45 
contadini 

in un 
villaggio 
andino 

LIMA — Quarantacinque 
contadini sono stati massa
crati nella comunità andina 
di Lunamarca. Autori della 
strage, secondo il comunica
to delle autorità peruviane, 
sarebbero i guerriglieri di e-
strema sinistra del gruppo 
«Sendero luminoso». La noti
zia è stata data ieri notte dal 
comando politico militare di 
Ayacucho, dal quale dipende 
il distretto di Lunamarca. 

I guerriglieri avrebbero 
compiuto 11 massacro perché 
i campesinos si opponevano 
alle razzie continue di generi 
alimentari. Così 45 contadi
ni, donne e bambini compre
si, il giorno di Pasqua sareb
bero stati massacrati a raffi
che di mitra ed anche a ba
stonate da duecento guerri
glieri. La zona della Ande è 
da due anni teatro di stragi 
terribili, l'ultima quella degli 
otto giornalisti trovati mas
sacrati. Le autorità attribui
scono a «Sendero luminoso». 
le resposabilità, ma in diver
se occasioni, le versioni uffi
ciali non hanno convinto. 

SALVADOR 

Nuova offensiva dei guerriglieri 
in tre città vicine alla capitale 

Munizioni e fucili conquistati dagli uomini del Fronte di liberazione - Il regime addestra in 
Honduras un battaglione speciale - Ucciso sindaco, esponente del partito di D'Aubuisson 

SAN SALVADOR — Nuova 
offensiva, e a pochi chilome
tri dalla capitale, dei guerri
glieri del Fronte di liberazio
ne «Farabundo Marti». L'at
tacco è stato sferrato la sera 
di domenica centro tre im
portanti cittadine: Verapaz, 
Guadalupe e San Emidio. A 
Verapaz i combattimenti 
contro l'esercito e la guardia 
civile del regime sono conti
nuati per l'intéra giornata di
lunedì. I morti, quasi tutti 
fra.l soldati dell'esercito, sa
rebbero undici, molti i feriti. 
Le cittadine sorgono lungo il 
pendio occidentale del vul
cano San Viccntc, sessanta 
chilometri da San Salvador. 

A quanto si è saputo, la po
polazione si è schierata com
patta con i guerriglieri, i 
quali hanno avuto facilmen
te ragione dei militari dell'e
sercito e sono riusciti a por
tar via un grosso quantitati
vo di munizioni e diversi fu
cili. Due case sono state 
bombardate a Verapaz e so
no state abbattute diverse li
nee telefoniche ed elettriche, 
la città è rimasta per ore al 
buio. Nella zona, sempre con 
l'appoggio della popolazione 

Brevi 

civile, è in atto un pesante 
attacco della guerriglia di li
berazione. 

Domenica sera è stato uc
ciso da un gruppo di cittadi
ni, riusciti poi a fuggire, Eie-
zar Cruz Iraheta, sindaco di 
Cayetan Istepeque, altro 
centro della provincia di San 
Vicente, ad appena dieci chi
lometri da Verapaz, teatro 
degli scontri di domenica. La 
vittima era un esponente, 
tristemente noto nella zona, 
del partito di estrema destra 
guidato da Robert D'Aubuis
son, attuale presidente della 
Assemblea costituente del 
Salvador. 

L'offensiva di questi giorni 
segue immediatamente un' 
altra grossa vittoria dei 
guerriglieri che hanno sgo
minato un battaglione diret
tamente addestrato da con
siglieri militari degli Stati U-
niti. A proposito della pro
fonda crisi che le forze arma
te stanno attraversando, il 
generale Garda, ministro 
della Difesa del regime, ha 
dichiarato ieri che sftratta di 
notizie false che tentano di 
screditare l'esercito. 

Dopo aver smentito le voci 

di destituzioni e rimozioni 
all'interno delle Forze arma
te, Garcia ha detto che pro
seguono le trattative per ad
destrare truppe nell'Hondu
ras, ma che per ora non vi è 

un accordo concreto. Affer
mazioni subito smentite, 
perché si sa per certo che il 
nuovo battaglione «Manuel 
José Arce» sarà addestrato in 
territorio honduregno-

BRASILE 

In piazza i disoccupati 
Incidenti, ucciso un uomo 

SAN PAOLO — Centinaia di disoccupati hanno saccheggiato 
per tutta la notte 1 negozi di un quartiere di San Paolo, la città 
più popolosa dell'America Latina. Un uomo di 63 anni, che 
assisteva al saccheggio di una panetteria vicino casa sua, è 
stato ucciso con una revolverata partita da un'auto in corsa. 
Molte persone sono finite all'ospedale. Una ha perso un oc
chio. La polizia ha fermato e successivamente rilasciato 130 
persone. Il Brasile vive una tragica crisi economica. Il 15 per 
cento dei lavoratori sono disoccupati. L'inflazione sale al tas
so del 104 per cento e il debito estero ha raggiunto i 90 miliar
di di dollari, le proteste e gli incidenti vanno aumentando. Il 
nuovo governatore dello Stato di San Paolo, Franco Monterò, 
ha detto di essere molto preoccupato per questi incidenti. 
Dieci giorni fa i manifestanti avevano distrutto una ventina 
di autobus per protestare contro l'aumento delle tariffe. 

ARGENTINA 

Tutti i campi di tortura 
descritti da un ufficiale 

La testimonianza di Rodolfo Fernandez, per anni al ministero 
degli Interni - Dieci pagine di denunce, fitte di nomi e dati 

SAN PAOLO — Un ex mili
tare argentino, Rodolfo Pe
regrino Fernandez, di 33 an
ni, che ha prestato servizio 
quale ufficiale anche nel ga
binetto del ministro degli In
terni all'epoca del generale 
Jorge Videla, Albano Eduar
do Harguindeguy, ha formu
lato una serie di denunce 
contro il regime del suo Pae
se. La deposizione è stata fat
ta a San Paolo, davanti a 
membri dell'Associazione 
degli avvocati latino ameri
cani per la difesa dei diritti 
umani e del Comitato per la 
difesa dei diritti civili del co
no sud. 

In una dichiarazione di 
dieci pagine dattiloscritte 
l'ex militare sostiene che la 
repressione in Argentina 
non è il frutto di eccessi dei 
singoli, ma è patrocinata dal 
potere. L'ex ufficiale cita no
mi di luoghi di detenzione, di 
cui uno riservato a bambini, 
di militari coinvolti nelle tor
ture, ed afferma che l'arcive
scovo di La Rioja, monsignor 
Angelelli, non e stato vittima 
di un incidente stradale, ma 
di una «esecuzione» voluta 
dal regime. 

La deposizione è stata di
vulgata solo oggi in coinci
denza con una serie di simili 
dichiarazioni fatte in Euro
pa, dove Rodolfo Peregrino 
Fernandez si è, nel frattem
po, rifugiato, e dove si è già 
presentato alla Commissio
ne Internazionale per i Dirit
ti umani, a Ginevra. 

Dopo aver illustrato 11 ruo
lo della polizia federale «nel
la lotta contro la sovversio
ne», citando i nomi dei prin
cipali collaboratori del mini
stro Harguindeguy, l'ex uffi
ciale elenca, riferendo minu
ziosi particolari, i locali di 
concentramento e di tortura 
di detenuti politici esistenti a 
Buenos Aires. Sono il co
mando del primo corpo dell* 
esercito, ubicato nel quartie
re «Palermo» ed utilizzato so
prattutto per Interrogatori; 
l'Omega, sede della «Di vision 
cuatrerismo», dove, in un 
sotterraneo, secondo Rodol
fo Peregrino Fernandez, è 
stato ricavato un locale per 
le torture fatte soprattutto 
mediante la «picana electri-
ca». Ancora c'è la «Ruta 
2054», un edificio costruito 
su un terreno della polizia, 
destinato ad ospitare dete

nuti infermi, donne e bambi
ni; «El cano», costruito in u-
n'area dell'aeronautica mili
tare nella capitale argentina, 
per l'interrogatorio e l'allog
gio dei prigionieri; «Puente 
de la Noria», altro locale «u-
sato da unità del ministero 
dell'Interno per l'alloggia
mento di detenuti»; la so
printendenza della sicurezza 
federale, riservato a detenuti 
politici «denominati di de
stra- e che erano poi messi a 
disposizione del potere ese
cutivo», e infine «Campo de 
mayo», importante guarni
gione militare ubicata a 25 
chilometri da Buenos Aires. 
- L'elenco è completato dal 
distaccamento «La salada», 
ricavato in un dipendenza 
del commissariato di Villa 
Madera. Di tutti questi locali 
l'ex ufficiale fornisce descri
zioni dettagliate, sistemi di 
accesso e, in molti casi, i no
mi dei loro responsabili. La 
deposizione non contiene da
ti sul numero delle persone 
detenute e scomparse, ma 
conferma, con agghiacciante 
precisione, la perfetta mac
china repressiva del regime 
militare. 

Graziate 106 persone in Polonia 
VARSAVIA — Il Consiglio di Stato polacco (presidenza collegiale della Repubbli
ca) ha concesso la grazia a 106 persone condannate per aver violato i decreti 
sullo stato <k guerra. 

Ministro degli Esteri egiziano a Parigi 
PARIGI — n ministro degli Esteri egiziano Butros Gnau è giunto ieri pomeriggi 
neOa capitale francese per incontrarsi con i dngenti transalpini prima di andare 
domani a Washington. Ghab. che sarà ricevuto oggi da Mitterrand, è latore di un 
messaggio del capo di Stato egiziano Mubarafc. 

Suicida in Bolivia console argentino 
LA PA2 — Roberto José Castro, console argentino a Santa Cruz De l a Sierra. 
si é stradato con un colpo di pistola aSa tempia. Castro è il terzo console 
argentalo in Bobvia che muore m circostanze tragiche n appena due mesi. 

Turisti dell'Est europeo a Pechino 
PECHINO — Per la prima volta da orca venti armi un uju»vO di turisti di un 
paese dell'Est è giunto «eri a Pechino. Il gruppo è formato da una qundrema di 
turisti ungheresi. 

Riunito a Buenos Aires il gruppo dei « 7 7 » 
8UENOS AIRES — Si e aperta «eri nella capriate argentina la Conferenza 
rrantsteriale del gruppo dei «77» L'obiettivo dela riunione équeBo di concordare 
una posizione comune m vista detta sesta nuraone della UNCTAO. 

Condannati due dissidenti in URSS 
MOSCA — L'agenzia sovietica «Tessi ha dato notizia di una sentenza <* 
condanna emessa dal tnbuaate di Leningrado contro due dissidenti accusati di 
aver svolto (attiviti contro io Stato*. ! due imputati (Rostolav Yevdokonov e 
VvacesUv Dofcrun) sono stati condannati rispettivamente a angue anni <* lavori 
forzati a crsvpne duro* e a quattro armi. 

Visita di Ustinov nella RDT 
BERLINO — H malestro deca Difesa sovietico maresoaflo Usunov è giunto tsh 
nella RDT per una vista officiale di alcuni gon i . 

CAMBOGIA Sempre più duri gli scontri tra vietnamiti e «khmer rossi» 

Interviene l'aviazione thailandese 
Due caccia di Bangkok hanno effettuato operazioni nelle regioni a cavallo del confine, dove prosegue l'offensiva 
delle truppe di Hanoi - Aumenta il numero dei profughi dalle zone rimaste sconvolte dai continui combattimenti 

BANGKOK — La Thailan
dia ha fatto intervenire an
che l'aviazione negli scontri 
che si sono intensificati, nei 
giorni scorsi, al confine della 
Cambogia, dove reparti viet
namiti hanno sferrato un 
massiccio attacco contro le 
roccaforti dei «khmer rossi*. 
Il comando supremo delie 
forze armate di Bangkok so
stiene che gli aerei, due cac
cia F-5 E, di fabbricazione a-
mericana, hanno effettuato 
operazioni nel cielo che so
vrasta il territorio thailande
se, senza sconfinare nello 
spazio aereo cambogiano, 
mentre i vietnamiU e il go
verno ufficiale di Phom 
Penh sostengono invece il 
contrario. 

In realtà, nella regione in 

cui è in corso la grande ope
razione vietnamita, i confini 
tra la Cambogia e la Thai
landia sono mal definiti e più 
volte, nel giorni scorsi, ci so
no stati scambi di accuse su 
reciproci sconfinamenti. La 
situazione, anche per questo 
motivo, resta quanto mai pe
ricolosa. 

Il prezzo più alto, comun
que, lo stanno pagando le po
polazioni civili, coinvolte in 
scontri sempre più pesanti. I 
profughi aumentano e van
no a ingrossare quelli che già 
hanno trovato rifugio nei 
campi allestiti dal governo di 
Bangkok. Ieri, dalla zona di 
Phnom Chat, nella quale 1 
vietnamiti hanno stretto la 
morsa intorno a una delle 
basi principali del «khmer 

rossi*, altri 6 mila civili si so
no dovuti allontanare, e la 
gran parte ha varcato la 
frontiera con la Thailandia. 

Secondo molti osservatori 
l'offensiva in corso è la più 
massiccia sferrata dal conti-
gente vietnamita dall'inter
vento delle truppe di Hanoi 
In Cambogia, nel gennaio del 
1979. 

I vietnamiti, in sei giorni 
di combattimenti, sono riu
sciti a scalzare da alcune im
portanti posizioni all'interno 
del territorio cambogiano e 
immediatamente a ridosso 
del confine thailandese, le 
forze della guerriglia antigo
vernative. Queste — compo
ste dai «khmer rossi* di 
Khieu Samphan, dal «Fronte 

nazionale di liberazione del 
popolo khmer» (KPNLF) ca
peggiato da Son Sann e dai 
seguaci del principe Noro-
dom Sihanouk — sono state 
costrette ad abbandonare le 
loro basi a Phnom Chat e a 
Osmach. 

A giudizio di fonti militari 
thailandesi è molto probabi
le che l'esercito vietnamita 
— il quale controlla ormai 
saldamente la quasi totalità 
del territorio cambogiano e 
che gode dell'incondizionato 
appoggio del governo di 
Phno.n Penh capeggiato da 
Heng Samrin — decida di ri
manere acquartierato nei 
pressi del confine thailande
se per tutta la durata dell' 
imminente stagione delle 
Piogge. 

Proteste nel Punjab: i morti sono 40 
NUOVA DELHI — Nuovi 
drammatici scontri tra di
mostranti e polizia nella re
gione del Punjab. ! morti 
accertati assommano a 40 
mentre I feriti, alcuni in 
gravissime condizioni, sono 
più di cinquecento. Gli inci
denti sono scoppia" a se
guito di un blocco stradale 
attuato per sette ore dai 
Sikh del partito Akall Dal. 
Questa minoranza religiosa 
di 13 milioni di persone, per 
lo più residenti In quello 
stato dell'India nord-occi
dentale, è in agitazione at
tiva ùiui'anno scorso in a-

gosto e cerca di ottenere 
concessioni di carattere po
litico e religioso. 

Gli scontri, violentissimi, 
tra dimostranti e polizia so
no iniziati quando gli agen
ti hanno cercato di impedi
re Ài militanti Sikh di para
lizzare il traffico stradale 
sedendosi sulle carreggiate. 
Nel corso degli incidenti, 
che hanno coinvolto una 
dozzina di località in tutto 
Io stato, sono rimasti feriti 
60 agenti di polizia. Un 
gruppo di Sikh si è asserra
gliato per alcune ore all'in

terno di un tempio ingag-
gitV»2o una vera e propria 
battaglia con la polizia. Il 
governo locale ha comuni
cato che le forze dell'ordine 
hanno dovuto far uso delle 
armi per legittima difesa in 
una dozzina di località, non 
riuscendo a disperdere i di
mostranti. 

Lo scontro più sanguino
so è avvenuto a Malerkotla, 
l'unica città del Punjab con 
popolazione prevalente
mente musulmana, dove ci 
sono stati undici morti. In 
vari ospedali della regione 

sono ricoverati in condizio
ni critiche numerosi feriti. 
Negli ultimi giorni ie ten
sioni inteme in India han
no raggiunto punte estre
mamente preoccupanti. 
Nello stato dell'Assam, l'al
tro focolaio aperto che dà 
quotidianamente un tragi
co bilancio di morti e feriti, 
la polizia ha caricato centi
naia di persone inferocite 
che davano l'assalto ad un 
campo di immigrati. Du
rante gli scontri gli agenti 
hanno aperto il fuoco sulla 
folla uccìdendo sette perso
ne e ferendone tredici 

PECHINO 

La «fuga» di una tennista 
oscura i rapporti Cina-USA 

PECHINO — Energica protesta cinese nel confronti degli 
Stati Uniti per la decisione del governo americano di conce
dere asilo politico alla «.««"«sta Hu Na, ritenuta la «numero 
uno» del tennis femminile del paese d'origine. Nella nota, 
fatta pervenire alle autorità statunitensi tramite l'ambascia
ta a Washington, si parla di «grave incidente» capace di nuo
cere al rapporti cino-americani. «È un grave incidente — 
sottolinea la nota—che si ripercuoterà negativamente anche 
sugli scambi bilaterali. La responsabilità per le eventuali 
conseguenze ricadrà tutu e unicamente sul governo degli 
Stati Uniti». Il comunicato cinese nega decisamente che la 
tennista fosse politicamente perseguitata dalle autorità di 
Pechino. 

Va tenuto presente che di recente sulla stampa americana 
era stata ipotizzata, per evitare situazioni imbarazzanti, la 
concessione da parte del governo USA di un permesso di 
soggiorno senza limiti alla tennista. 

PORTOGALLO 

socialista: 
domani il via 
al congresso 

ROMA — Domani ad Albu-
feira, in Portogallo, si riuni
rà a congresso l'Internazio
nale socialista. Per l'Italia la 
delegazione sarà guidata dal 
segretario del PSI Bettino 
Craxi e sarà composta, come 
membri aventi diritto al vo
to, da Vaido Spini, Margheri
ta Boniver, Giorgio Gangi, 
Paolo VittorellLe Michele A-
chilli. </ 

Il congresso aWa due linee 
fondamentali su cui si muo
veranno gli interventi: «giu
stizia economica e sviluppo», 
«sicurezza, pace e disarmo*. 
Per quanto riguarda il primo 
punto, questo è stato suddi
viso in una serie di argomen
ti che prevedono: povertà nel 
Terzo Mondo; potere econo
mico, rapporti Nord-Sud, oc
cupazione e giustizia sociale 
nel paesi sviluppati; progres
so scientifico, educazione e 
democrazia; elementi per 
una politica socialista, n se
condo tema prevede inter
venti su: sicurezza Interna
zionale negli anni *80; disar
mo nucleare e convenziona
le; conflitti regionali e sicu
rezza nel Terzo Mondo. 

Il Consiglio di Amministrazione del
l'Uniti partecipa al dolore della fa
miglia |XT la tragica scomparsa del 
caro compagno 

FRANCO FATONE 
Nel sottolineare il suo impegno di 
amministratore appassionato e intel
ligente ne ricorda la figura di comu
nista rigoroso che tanti anni della sua 
vita ha dedicato al giornale del Parti
to 
Milano. Gap-ile 1983 

I compagni dell'Unità, profondamen
te colpiti per la tragica scomparsa del 
compagno . 

FRANCO FATONE 
per trentanni appassionato e genero
so dirigente del giornale, ricordano 
con stima ed affetto a tutti i compagni 
la sua figura di militante rigoroso ed 
impegnato. 
Sono vicini, in questo triste momento, 
alla moglie Gabriella ed ai figli Sil
via. Michele e Alberto. 
Milano, 6 aprile 1983 

Il Consiglio di Amministrazione della 
TKMI S p A profondamente rattri
stato per la scomparsa del compagno 

FRANCO FATONE 
ricordando a tutti i compagni la sua 
figura di serio e impegnato militante 
edi intelligente amministratore della 
tipografia milanese, è vicino alla fa
miglia in questo difficile momento. 
Milano, 6 aprile 1983 

I compagni dell'Amministrazione 
dell'Unità, profondamente colpiti 
per la tragica scomparsa del compa
gno 

FRANCO FATONE 
sono in questo giorno di dolore vicini 
ai figli e alla moglie. 
Milano, 6 aprile 1983 

Profondamente addolorati per la 
scomparsa di 

FRANCO FATONE 
i compagni della cellula della reda
zione e dei servizi tecnici dell'Unità 
sono vicini alla madre, alla moglie 
Gabriella e ai figli e ricordano con 
stima ed affetto la figura del militan
te che unti anni della propria vita ha 
dedicato al suo e nostro giornale. 
Milano. 6 aprite 1983 

Il Consiglio di Fabbrica e i lavoratori 
della T.E.M1-partecipano al profondo 
dolore che ha colpito la famiglia per 
l'immatura scomparsa del compagno 

FRANCO FATONE 
Milano. 6 aprile 1933 

Il Comitato Regionale del PCI e la 
Federazione milanese del PCI parte
cipano al dolore della moglie e dei 
figli per la tragica scomparsa del 
compagno 

FRANCO FATONE 
Milano. 6 aprile 1983 

I compagni della sezione «Li Causi* 
partecipano al dolore della famiglia 
per la tragica scomparsa del caro 
compagno 

FRANCO FATONE 
Ricordando a tutti il suo impegno nel 
nostro giornale sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. - . 
Milano. 6 aprile 1983 

1 compagni del Consiglio di Ammini
strazione e della Direzione della 
G.A.T.E. commossi si stringono affet
tuosamente alla famiglia per l'imnui-
tura scomparsa del cara 

FRANCO FATONE. 
già consigliere delegato della società 
Roma. 6 aprile 1933 

Il Consiglio di Fabbrica. la cellula del 
PCI e tutti i lavoratori della G.A.T.E. 
SpA- prendono viva parte con pro
fonda commozione al dolore della fa
miglia per la improvvisa scomparsa 
del compagno 

FRANCO CATONE 
già consigliere delegato della società 
Roma. 6 aprile 1983 

Il Presidente Giovanni Giovannino, il 
comitato di presidenza e il consiglio 
della Federazione Italiana Editori 
Giornali in nome di tutti gli ^sonati 
partecipano insieme al personale del
la FICG con profondo dolore al lutto 
per la scomparsa di 

FRANCO FATONE 
che per tanti anni ha partecipato con 
passione e intelligenza alla attività 
della Federazione conquistandosi u-
nanime stima et amicizia 
Roma. 6 aprile 1983 

Enrico e Lina Lepri, profondamente 
colpiti per la scomparsa dell'amico e 
compagno 

FRANCO FATONE 
sono fraternamente vicini a Gabriel
la. Silvia. Michy e Alberto. 
Milano. 6 aprile 1983 

Franco Cattaneo con Cinzia e Gra
ziella, profondamente rattristati dal
la scomparsa del caro compagno e a-
rruco fraterno 

FRANCO FATONE 
al quale erano legati da sentimenti di 
stima e sincero affetto, partecipano 
commossi al dolore della cara moglie 
Gabriella e dei figli Silvia, Michele e 
Alberto. 
Milano. 6 aprile 1983 

Giovanni Crema profondamente col
pito per l'immatura scomparsa dell'a
mico e compagno 

FRANCO FATONE 
è vicino con tanto affetto alla moglie 
e ai figli. 
Milano. 6 aprile 1933 

Sergio Guerri. colpito e addolorato 
dalla scomparsa del "ompagno e ami
co 

FRANCO FATONE 
partecipa con fraterna solidarietà al 
dolore della moglie e dei figli. 
Milano. 6 aprile 1983 

Fiavio DuJcetti sconvolto per la tragi
ca scomparsa del compagno e a n w -
fratemo 

FRANCO FATONE 
è vicino alla moglie, ai Tigli e alla fa
miglia tutta. 
Milano. 6 aprile 1983 

Bianca. Bruno e Massimo ricordano 

FRANCO 
e il suo rigore di amministratore co
munista. Sortosctivono lire 30.000 per 
l'Unità 

Il Consiglio di Amministrazione e i ' 
dipendenti tutti della IMAU SpA. j 
partecipano con profonda lommozio- J 
ne al dolore dei familiari per la im- i 
provvida ed immatura scomparsa di [ 

FRANCO FATONE l 
partecipano al lutto- Giorgio Bonvini l 
- Leonardo Capitini - Luciano Forna- ) 
ciari - Marida Paitori 
Milano. 6 aprile 1983 

Riccardo Bcretta addolorato e com
mosso partecipa al lutto dei familiari 
per la improvvisa scomparsa di 

FRANCO FATONE 
al quale sentimenti di profonda ed 
affettuosa amicizia lo legavano da 
sempre. 
Milano, 6 aprile 1983 

I compagni di Radio Regione sono vi^ 
cini a Silvia e alla famiglia per la tra
gica scomparsa di 

FRANCO FATONE 
Milano. 6 aprile 1933 

1 componenti della Lilhoiol s r.l. par
tecipano al dolore della famiglia per 
l'immatura scomparsa del caro amico 

FRANCO FATONE 
Milano, 6 aprile 1983 

Giulia e Luigi Corbani sono vicini al
la moglie e ai figli per l'improvvisa 
scomparsa di 

FRANCO FATONE 
Milano. 6 aprile 1983 

La famiglia Silvani profondamente 
colpita partecipa al lutto per la imma
tura scomparsa del compagno 

FRANCO FATONE 
Milano, 6 aprile 1983 

Ancora una volta, in riva al fiume. 
• • • 

Ricordo così il compagno di appassio
nate battaglie nella carta stampata e 
l'amico di indimenticabili ritorni alla 
natura. In memoria di 

FRANCO FATONE 
Malaguti sottoscrive lire 50.000 al suo 
giornale l'Unità 
Milano. 6 aprile 1983 

Le Sezioni, i compagni, i militanti e i ì 
simpatizzanti del PCI di Bresso. prò- • 
fondamente colpiti e addolorati per . 
l'improvvisa e tragica scomparsa di t 

FRANCO FATONE { 
dirigente del Partito, ex amministra- , 
tore dell'Unità, già Consigliere Co- . 
munale e Assessore di Bresso. ne ri- , 
cordano le esemplari doti politiche di ; 
comunista fortemente impegnato, di ; 
emerito amministratore civico, di , 
persona aperta e ricca di profonde 
qualità umane e intellettuali. ; 
I comunisti di Bresso sì stringono af- -
fettuosamente attorno alla moglie. [ 
compagna Gabriella Franchi, ai figli ] 
Silvia. Michelangelo. Alberto, ed ai 
parenti tutti. 
Bresso, 6 aprile 1983 

II Gruppo consiliare comunista di • 
Bresso si inchina commosso in ricor- • 
do di '• 

FRANCO FATONE 
che come Consigliere ed Assessore o- . 
norò con straordinario impegno e ca. , 
pacità altissime il ruolo del pubblico , 
amministratore ed il Partito e gli e- : 
lettori che rappresentava. 
Bresso. 6 aprile 1983 r 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » 

L'Amministrazione Comunale di • 
Bresso partecipa commossa al tutto • 
della famiglia per la scomparsa del , 
ragionier , 

FRANCO FATONE t 
per lunghi anni valido ed apprezzato -. 
amministratore comunale. i 
Bresso. 6 aprile 1983 -

Elio Quercioli. vice sindaco di Mila
no. profondamente colpito per la tra
gica immatura scomparsa dell'amico 
e compagno 

FRANCO FATONE 
è viano alla moglie Gabriella ed ai 
figli con commossa e affettuosa par
tecipazione al loro grande dolore. 
Milano. 6 aprile 1983 

Mimmo Camlli. Norma Picciotto e 
Giancarlo De Bellis. partecipano al 
dolore della famiglia per la scompar
sa dell'amico 

FRANCO FATONE 
Milano. 6 aprile 1983 

La presidenza, il consiglio di ammini-
' strazione e i dipendenti Italturist par
tecipano al dolore della famiglia per 
la tragica scomparsa del compagno 

FRANCO FATONE 
Milano. 6 aprile 1933 

I compagni dell'Ufficio Pubblicità 
dell'Unità di Milano r Roma e i pro
duttori commossi ricordano il compa
gno -

FRANCO FATONE 
Milano. 6 aprile 1983 

Claudio Petruccioli ricorda con affet
to fraterno 

FRANCO 
Milano. 6 aprile 1933 

Giovaruii La Terza e F^r Luigi Etieri ; 
che per tanti anni hanno collaborato v 
con lui, piangono la tragica scompar- •. 
sa del compagno ed amico > 

FRANCO FATONE 
e ricordano le doti di grande rigore ' 
professionale e morale con etri ha «h- ' 
retto ."amrainisaazicne del giornale. •' 
Milano, 6 aprile 1933 ; 

I 

Milano. 6 aprile 1963 

La famiglia annunzia con grande do
lore la improvvisa scomparsa di 

RENATO GIUNTI 
per espressa volontà del defunto 3 
funerale si svolgerà m forma stretta
mente privata. Non fiori 

I cc*Tiprx>enti del Consiglio di Amraj- ' 
lustrazione e del Collegio Sindacale 
iella Casa Editrice Marzocco parteci- ' 
pano profor.damente commossi b 
gravissima perdita del 

Doti RENATO GIUNTI ' 
Vice Presidente della Società. ! 

I dipend*nti delle Case Editrici ade
renti al Consorzio Editoriale Giunti si 
stringono intorno ai familiari e parte
cipano al loro dolore per la improvvi
sa scomparsa del 

Dott. RENATO GIUNTI 
per unti anni sicura guida e rv-inpio 
per tutti 


